
 

Relazione del C.d.A. della Fondazione di Studi Storici Filippo Turati al 

Bilancio preventivo 2023 

 

 

La Fondazione prevede per l’anno 2023 una attività piuttosto intensa, non solo per le iniziative 

programmate nell’anno, ma anche in preparazione a quelle del 2024, anno del centenario 

dell’assassinio di Giacomo Matteotti, ricorrenza per la quale la Fondazione ha già in corso diversi 

progetti finanziati o cofinanziati.  

Vi è inoltre da considerare che sono in corso e attendono esito alcune domande e alcuni progetti 

speciali che potrebbero giungere ad esito nei prossimi mesi, per cui il preventivo è soggetto a 

possibili  variazioni in aumento in caso di esito positivo.  

Il preventivo che si propone in approvazione è quindi prudenziale, e si basa sui finanziamenti che si 

possono considerare routinari, in quanto derivanti da canali consolidati e sulle spese relative. In 

particolare risaltano i finanziamenti sui vari capitoli del Ministero della Cultura su cui la 

Fondazione è attiva da tempo, come quelli della Tabella triennale, della Direzione Archivi e della L. 

534/96 circ. 52/2022 (convegni e pubblicazioni) per complessivi 129.500€ ; inoltre la tabella del 

MUR, per 20.000€; la tabella della Regione Toscana per 30.000€ ed altri minori, oltre ad un 

finanziamento ancora non formalmente acquisito, ma già ufficiosamente attribuito, di 70.500€ su un 

progetto relativo alla memoria di Matteotti da parte del Comitato Nazionale per le celebrazioni degli 

anniversari di interesse nazionale.  

Le uscite sono calibrate sui capitoli ormai consolidati negli anni precedenti, che rispecchiano le 

attività corrispondenti alle voci in entrata di cui sopra; un particolare incremento hanno avuto le 

voci relative alla informatizzazione / digitalizzazione e alla attività convegnistica, che tengono 

conto della prevedibile attuazione del progetto sulla memoria di Matteotti sopra ricordato. 

In tal modo le uscite previste pareggiano le entrate alla somma di 264.000,00€.  

 

Firenze, 12 dicembre 2022 

 

Il Presidente  

Maurizio Degl’Innocenti  

 


